LEGGE 4 agosto 2017, n. 124

Legge annuale per il mercato e la concorrenza. (17G00140)

(GU n.189 del 14-8-2017)
Vigente al: 29-8-2017

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno
approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Promulga
la seguente legge:
Art. 1

1. La presente legge reca disposizioni finalizzate a rimuovere
ostacoli regolatori all'apertura dei mercati, a promuovere lo
sviluppo della concorrenza e a garantire la tutela dei consumatori,
anche in applicazione dei principi del diritto dell'Unione europea in
materia di libera circolazione, concorrenza e apertura dei mercati,
nonche' delle politiche europee in materia di concorrenza.

2. Il comma 1 dell'articolo 132 del codice delle assicurazioni
private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, e
successive modificazioni, e' sostituito dai seguenti:

«l. Le imprese di assicurazione stabiliscono preventivamente le
condizioni di polizza e le tariffe relative all'assicurazione
obbligatoria, comprensive di ogni rischio derivante dalla
circolazione dei veicoli a motore e dei natanti.

l-bis. Le imprese di assicurazione sono tenute ad accettare le
proposte che sono loro presentate secondo le condizioni e le tariffe
di cui al comma 1, fatta salva la necessaria verifica della
correttezza dei dati risultanti dall'attestato di rischio, nonche'
dell'identita' del contraente e dell'intestatario del wveicolo, se
persona diversa.

l-ter. Qualora dalla verifica, effettuata anche mediante
consultazione delle Dbanche di dati di settore e dell'archivio
informatico integrato istituito presso 1'IVASS di cui all'articolo 21
del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, e successive
modificazioni, risulti che le informazioni fornite dal contraente non
siano corrette o veritiere, le imprese di assicurazione non sono
tenute ad accettare le proposte loro presentate. Le imprese di
assicurazione, in caso di mancata accettazione della proposta,
ricalcolano il premio e inviano un nuovo preventivo al potenziale
contraente».

3. All'articolo 132 del codice delle assicurazioni private, di cui
al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, e successive
modificazioni, e' aggiunto, in fine, 1l seguente comma:

«3-bis. In <caso di segnalazione di violazione o elusione
dell'obbligo a contrarre, incluso il rinnovo, 1 termini regolamentari
di gestione dei reclami da parte dell'IVASS sono dimezzati. Decorso

inutilmente il termine, 1'IVASS provvede a irrogare le sanzioni di
cui all'articolo 314».

4. All'articolo 314, comma 1, del codice delle assicurazioni
private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, le
parole: «euro millecinquecento ad euro quattromilacinguecento» sono



nella messa in sicurezza delle strutture interrate e, ove si renda
necessario a seguito dell'individuazione di una contaminazione,
nell'esecuzione di indagini ambientali di cui al regolamento di cui
al decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e
del mare 12 febbraio 2015, n. 31. In caso di riutilizzo dell'area, 1
titolari di impianti di distribuzione dei carburanti procedono alla
rimozione delle strutture interrate e, in ogni caso, alla bonifica
del sito in caso di accertata contaminazione.

118. Nell'ambito delle procedure semplificate previste dal
regolamento di cui al decreto del Ministro dell'ambiente e della
tutela del territorio e del mare 12 febbraio 2015, n. 31, i titolari
degli impianti di distribuzione dei carburanti di cui al comma 115
del presente articolo, qualora individuino delle contaminazioni, si
avvalgono degli accordi di programma disciplinati dall'articolo 246
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.

119. Le amministrazioni competenti provvedono all'attuazione delle
disposizioni di cui ai commi da 100 a 118 con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e,
comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

120. All'articolo 221, comma 5, del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al terzo periodo, le parole: «, permanendo fino a tale momento

l'obbligo di corrispondere il contributo ambientale di cui
all'articolo 224, comma 3, lettera h)» sono soppresse;
b) dopo il terzo periodo e' inserito il seguente: «L'obbligo di

corrispondere il contributo ambientale di cui all'articolo 224, comma
3, lettera h), e' sospeso a seguito dell'intervenuto riconoscimento
del progetto sulla base di idonea documentazione e sino al
provvedimento definitivo che accerti il funzionamento o il mancato
funzionamento del sistema e ne dia comunicazione al Consorzio.»;

c) al sesto periodo, le parole: «dal Consorzio nazionale
imballaggi» sono sostituite dalle seguenti: «dall'ISPRA».

121. L'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale
provvede all'attuazione delle disposizioni di cui alla lettera c) del
comma 120 con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili
a legislazione vigente e, comungue, senza nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica.

122. All'articolo 18, comma 4, del decreto legislativo 14 marzo
2014, n. 49, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: «in conformita' alle norme minime di qualita'
definite dalla Commissione europea» sono sostituite dalle seguenti:
«anche nelle more della definizione delle norme minime di qualita' da
parte della Commissione europea,»;

b) le parole: «, entro tre mesi dalla loro adozione» sono
soppresse.

123. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, con decreto del Ministero dell'ambiente e della
tutela del territorio e del mare sono definite Ile modalita'
semplificate relative agli adempimenti per l'esercizio delle
attivita' di raccolta e trasporto dei rifiuti di metalli ferrosi e
non ferrosi.

124. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del
decreto di cui al comma 123, 1'Albo nazionale gestori ambientali di
cui all'articolo 212 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
individua le modalita' semplificate d'iscrizione per 1l'esercizio
della attivita' di raccolta e trasporto dei rifiuti di metalli
ferrosi e non ferrosi, nonche' i quantitativi annui massimi raccolti
e trasportati per poter wusufruire dell'iscrizione con modalita'

semplificate.
125. A decorrere dall'anno 2018, i soggetti di cui all'articolo 13
della legge 8 luglio 1986, n. 349, e successive modificazioni, 1

soggetti di cui all'articolo 137 del codice di cui al decreto



legislativo 6 settembre 2005, n. 206, nonche' 1le associazioni, le
Onlus e le fondazioni che intrattengono rapporti economici con Ile
pubbliche amministrazioni e con 1 soggetti di cui all'articolo 2-bis
del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, nonche' con societa’
controllate di diritto o di fatto direttamente o indirettamente da
pubbliche amministrazioni, ivi comprese quelle che emettono azioni
quotate in mercati regolamentati e le societa' da loro partecipate, e
con societa' in partecipazione pubblica, ivi comprese quelle che
emettono azioni quotate in mercati regolamentati e le societa' da
loro partecipate, pubblicano entro il 28 febbraio di ogni anno, nei
propri siti o portali digitali, Ile informazioni relative a
sovvenzioni, contributi, incarichi retribuiti e comunque a vantaggi
economici di qualunque genere ricevuti dalle medesime pubbliche
amministrazioni e dai medesimi soggetti nell'anno precedente. Le
imprese che ricevono sovvenzioni, contributi, incarichi retribuiti e
comunque vantaggi economici di gqualunque genere dalle pubbliche
amministrazioni e dai soggetti di cui al primo periodo sono tenute a
pubblicare tali importi nella nota integrativa del Dbilancio di
esercizio e nella nota integrativa dell'eventuale bilancio
consolidato. L'inosservanza di tale obbligo comporta la restituzione
delle somme ai soggetti eroganti entro tre mesi dalla data di cui al
periodo precedente. Qualora i1 soggetti eroganti appartengano alle
amministrazioni centrali dello Stato ed abbiano adempiuto agli
obblighi di pubblicazione previsti dall'articolo 26 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33, le somme di cui al terzo periodo
sono versate ad apposito capitolo dell'entrata del bilancio dello
Stato per essere riassegnate ai pertinenti capitoli degli stati di
previsione delle amministrazioni originariamente competenti per
materia. Nel caso in cui i soggetti eroganti non abbiano adempiuto ai
prescritti obblighi di pubblicazione di «cui all'articolo 26 del
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, le somme di cui al terzo
periodo sono versate all'entrata del bilancio dello Stato per essere
riassegnate al fondo per la lotta alla poverta' e all'esclusione
sociale, di cui all'articolo 1, comma 386, della legge 28 dicembre
2015, n. 208.

126. A decorrere dall'anno 2018, gli obblighi di pubblicazione di
cui all'articolo 26 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, si
applicano anche agli enti e alle societa' controllati di diritto o di
fatto, direttamente o indirettamente, dalle amministrazioni dello
Stato, mediante pubblicazione nei propri documenti contabili annuali,
nella nota integrativa del bilancio. L'inosservanza di tale obbligo
comporta una sanzione pari alle somme erogate.

127. Al fine di evitare l'accumulo di informazioni non rilevanti,
l'obbligo di pubblicazione di cui ai commi 125 e 126 non sussiste ove
l'importo delle sovvenzioni, dei contributi, degli incarichi
retribuiti e comunque dei vantaggi economici di gualunque genere
ricevuti dal soggetto beneficiario sia inferiore a 10.000 euro nel
periodo considerato.

128. All'articolo 26, comma 2, del decreto legislativo 14 marzo
2013, n. 33, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Ove 1
soggetti beneficiari siano controllati di diritto o di fatto dalla
stessa persona fisica o giuridica ovvero dagli stessi gruppi di
persone fisiche o giuridiche, vengono altresi' pubblicati i dati
consolidati di gruppo».

129. All'attuazione delle disposizioni previste dai commi da 125 a
128 le amministrazioni, gli enti e le societa' di cui ai predetti
commi provvedono nell'ambito delle risorse wumane, finanziarie e
strumentali previste a legislazione vigente e, comungue, senza nuovi
0 maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

130. Gli distituti bancari, le imprese di assicurazione e le
societa' di carte di credito assicurano che 1l'accesso ai propri
servizi di assistenza ai clienti, anche attraverso chiamata da
telefono mobile, avvenga a costi telefonici non superiori rispetto



